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NOSTRI TELECRAMMI 


an 
PIETROBURGO, 19, ore 10,40 ant. 
II goneralo Froese , uffelale energico 


tia intaligonto ed amabilo, va in Balga- 
rio, fa sogulto a reiterato preghiere fut- 
togil' dal gonerato Obrutehet, engo di stato 
maggiore. 

‘frooso ha ricovuto l'ordino diammini- 
altare Ja Bulgaria como so fosso it di- 
‘trotto militato rneso. 


PARIGI, 19, ore 11,85 mt. 

TI Gandots amumuzia: che la mediazione 
inloso per definire: la questiono del ‘Pon- 
Rit venne abbandonata pet. colpa. delle 
Aclotchezzo commesso dall'ambaneiatore 
finnicose ‘a Londra Waddingion. 

E rapporti tin Ja Francia 6 l'Inglil- 
torra sono ora molto: tosî. 

— L'attrico Sara Bernini, slegnuta 

la pubblicazione, del liuto seritto da 

via Colembier sal loro giro ustistico 
ji America , andò ieri n casa della Co- 
Jbsibior arinata: di frastivo. per frustutla; 

pssò dei muli © fice uno scandalo 

inferno. 
| (La Colonbier riusci n fuggire. La Bor. 
mid dopo essersi. vendicata si rititò, 


Ultimi dispacci 























DA ROMA, 


10) 018 9 pom. 

L'incianite. allu Camora oggi fa 
gravissimo, Baccarini disse © Colla 
Sostra persecuzione | inconsulta al 
tindoriole provocssto una lotta ti 
ditola. per ll Governo,» (Grande ae 
gitazione) 

‘Aggiinso cho la Totta è malvagia 
per chi la promuove. 

Doproti interrompendo disse: 4 £ 
tale pot chi la cllonde. » (iaowor9 

Baccarini replio. dicendo: Che 
Depretis non ns mai ascoltati i con- 
sigli dei ‘colleghi. Nominò ‘un pro: 
folto in Romagna. contro la. volontà 
di iui, Baccarini, 

Movimento giudiziario. 
ROMA, 10, ore 8,15 pon. 

File conigiro di soetzione a To: 
rito; è tritato a Pacino 

Maestri, presento dl Tribune ci 
ile © corfziono di Gino, ‘È son: 
Sito consigiino alle Cote. tpell di 
Ailinno: = 

Jockerto, procuratore dl Ro a Del: 
Wai; è amato preso Telaio 
d'Acita. 

ino, giudico 61 Trium Forio, 

ramatà o quello di Oiavari, 
Rovicoel guaio del‘Peanzio a I- 
IRE Mito dale dt Ale 
Finto, 

Siciirgontina, gindice fel 'rivento 
si boy damit a Fine 

Guacne; rctaro ia Asi i; 
mitato gini 

AIRCAIRA pe reiee ayon  ai 
tto gico i Sui 

Doclea: prsira sol sanizzonto 
i ge Dora ctr i nonno Ap 
limo Ginalioio 6 ribmito dl Vi 
Eta, 

Ruggieri, agito ginttario ni Tr: 
butto di “Alesi 6. tonntato 
Torio, 

‘Splngard, aggionto giudiziario al Tr 
buntio d'la, tragitto nà Als: 
ri 
DD, risata, dl. manterto 

ora (Torino è nomianto aggio giu 
diziario ja Alba, RENE 

Pinto, vicopitoro. dol. mandamento 
Borgo Dora (forio), € nanimato ag: 
gitnto gidiziorio n Sorano. 

‘Gal prooro ‘a Citoggio;, (è train 
dato ian 

‘Coni, prooro a Ottana, è traanato 
a Barbiano, 

20,076 9 an. 

a Camora sl prorvghorà proba- 
bilmonto domenica: 

Sì teme che stante la ristrettezza 
dvi tempo si sia costretti a ricorrere 
allosprciio provvisorio. 


XENNA; 19, 0re è pom, 
L'ambaselatore russo, è ritoriato ds 
‘Nontrvy, dove chto del collgali co mi: 
tito degli catori di Russia, Giors. A 
Montreux si trovano $ pricipali siiiti 
Galgrati 0 condannati A morte lu conti: 
nai, 

NAPOLA, 20, ore 10,10 ont. 

Verso mesaanotto ur treno merci, per 
ia falsa manovra, atlò ad’ urtare nel 
“agonl Crm sila cazione di Frosinone. 

let vagoni furono Koi e capovolt; 
Nessa Vitima. 

Un vagone conidonto dello casette 
di pottolo Intendi. 
PARIGI, 20, ore 1,99 ant. 

1 Funeral di Enrico Marta ziusirono 
pdencidi. Lo uflato del corteo dari una 
meae'ora, VI presero. parta 1 agili, 
He doputaaoni de) Savato 0 della Causre” 

l'istituto di Francia,” divorse Società 
ta 0) titanio: qual degli operal 
italia di San Dionigi con Unidiera it 
dist, 

Nolte cerco cimavao il caro fibre; 
ii ci tina gratdisiima di eri saturai 
ola dagli Ttallani, mir dui giornalisti 
titluni od mia spiato orta dal gior 
pale vano La Tio che porta 

quasto parole: 2 role watt 
Rittal # 



































































mà rima doc 
o toto Nagooni 
Mln romeo 
talia 
Do, ore t10 on. 
ti loyiato 
ili le fi aci 
o seguita 
segaziono di 
ie o Ututativo pe dda tue 
dute pria (ra la Frndela © la Cala 





10 in' via d'entrato an] tervorio 
‘Appena sia conosciuta vfficialmente la 
prosa di Sontoy. 

Lord Granvillo ha riolto (contribaito 
fp lunar quota intesa fra I duo 

olor, 

— TI ministro. dello Miazo; prepara 
por il:D gennaio l'emissione di ua pit 
‘tito di 550) 0 400 milioni, L'emissione 
RAFA pubbta. 

MARSIGLIA, 20, 0r0 1030 ant. 

To: scloparo del. fuochisti. 0 marinat 
vonna dichiarato. Le Compagule ‘respite 
saro le Joro prot 

— LI Consolato italiano ohinso-Ta sot: 
toscrisione por Teehia ou L. 90,099, 

gioni Stai 

Tondra, 19. — Nuovi reggimenti si 
spedisonto in Egitto; sì seoglivraino fra 
quelli a'Telanda; ove 1a mllizia localo lt 
rimipiazzori: 

Lo: Stadiril ia (AI Gatto: To tentia: 
ve continuano per l'iuvio delle trippo 
tureho nell'Alto Egitto; 11 Sultano do- 
manda Jord ‘ch £l'Iuglesi sgoniberi 

fitto nollo tasso; temo) dello truppe 





























e: 
Lisbona, 10, — il uvikaciola Ci 
ice piva ad onora varato, al è i 
cendinto 1a, perdita, è di million! 2 1,2. 
om, 19. — Sono arrivati 
A titsionani ncriconi 
‘ionti dla Skekoong, ove la folla dietrumno 
lo cappllo del preti cactolisi arriati più 
di con aeortà milite, 

Berlino, 19, — Le Ginora alè ito 
rogata all'8 gennaio prossino. 

Timpa o L'iperatio asilo 
n pranzo ogsi tutti gli ombaselatoi o lo 
foro anne gli uditi miliari, Il conto 
Hatzioit 6 il matosciallo Moltk6: 

agubeia, 19, -- IL prasidento do: 
vetta sologliero ln seduta della Dieta în 
ti del tutto provocato dall ino: 
tanza coll'aiuto degli ntadonti. co nes 
tbtnno alla seduta. datto galirie, Furono 
Vilanzmeto. inaltati 11 presidonto 0 È 
dopatati della ‘imaggioranza. Tntighn 
iohe $ genorale, 

Vienna, 10. — La maggior. parto 
ds rl a ci, le Vi 
relncigo di Gorgiania 11 Para. 

Ln Note Frele Lene dice che la vi: 
alt pivvò cho possi cssoro ospite i Ra 
talia od alloggiare al Quirialo, o ciò 
ttllameno faro visito al Papa, È un vate 
taggio por l'italia che il Papa ricovetto 
dtt ailco capito del Ro, 

La Nord Denlsche Zeilwmp dice che il 
uttiro Roveto di Germania Sriuso n Ro: 
tin vincoli che unlscino il Popolo e. i 
“Reali d'Italia colla sno Dotria. Dal Va: 
‘tano non siporterd man nell. 

Romn, 19, — Nel pomeriggio {Beni 
Il prineipo di Germania (e il principe 
‘Atiadoo nscirono ila paswggiata în v 
titn. Allo oro G il principe si recò NE 
L'Anibniciata todoiea, ovo In colonia ts 
sone i pento il Indiiio, Domt 
tina dî daremo Monde 00 tm col 
“ali a cnì Iter verranno 1 Real Il pela 
Co di Germaetà ad rincli. 

Belzeado, 19, — 1 Gonsiztio il 
Giza (rain opa ani condita 
di arte 10, cantu cui del Corn 
Lato centrato, 60 Utet contunnsi da 5A 
10. anni di prigione. 

Morlino, 19, — I cantina Hol: 
litio Visit IC De Eaumiy, siasi 
d'la. La Gervianit, Pibva cho Uve: 
covo) dî Calma donsadeta a dispenta Di 

fitto dd ulti por ‘can erelsiantici 
Madeld, 19, — Si dico ché Poradi, 
donsanderà domani at ve di ncloglioro lo 
Cortes. 

Ticigrado, 19. — È tiso che l'in 
chiesta del Consiglio di guerra a Ziizar 
lia constatato Tati compromettenti I 
consolo Yumo Persi, 


Il principe di Germania in italia. 
ROSTA, 19, 0/c 8,50 ion 

Por In ilitare 
sta fa gior 

l'aria ora fredda © frizzant 

Il cielo era tutto limpilissimo, 

Nello vio Flaminia od Angelica il 
(ransito era permesso. soltanto alle 
carrozze degli invitati. 

Tn quelle vio v'era gran. folla di 
gento ‘a’ lodi, muisrado le strade 
fingose. 

Lo guardio municipali; di P. 5. od 
i carabinieri tutelavano,l'ordino pub- 
blico. 

‘Nia Farnesina ora. stato elevato 
un palto ornato di bandiere germa- 
ticlio, italione 6 romano. 

Si notava molte siisuoro!in ole 
ganti vetturo, nonchè molti deputati 
è senatori. 

La geuto è ‘assiepata attorno al 
pito e sui colli elicostanti. ilumi- 
Mati da un solo spieudidissinio, 

Lo truppe: crano selierato vs ciu- 
que grandi li 

Primo era il Collesio militare, 

Allo (ore: 11. preciso le trombetto 
iodero il segno dell'icrivo. 

Gli ufficiali comaudaronò di pi 
sontaro:lo armi. ‘Latte-lo bando in- 
tuonarono l'Inuo gemiauito, ele: € di 
una melodia seria 0 triste. 

Il principo yestiva una tunica bianen 
od ‘età fregiato del Collare, dell'in 
dituziata. Tn capo aveva un chino. 
valcava un cavallo bianco. 

Alla sun shuistra stava i Ito, poi 
il principo Amoso, Litrambi porta 

10 dell'Aquila Nea: 

îi principe di St 
polì fra duo generi. 

Sesuiva um numeroso © 













































































































100 di uf- 
mi edi 
Rddetti iuilitari allo Auubnacitto. 
Chindovano il corteo i valletti di 
Corto, i) co) @ per ultimo ui 
drappello di ist, 
li corteo cra di un bell: 
fotto. 








mo of 























Ta Nogiua, accompagnata. dalle 
dlama © dal eavaliore d'onore, giunse 
in vettucà di mozza gola (coi dome- 
tici in livrea rossa, soguita, da altre 
vetture. La vettura della Regina e 
quello ‘dol ‘seguito; si fermarono. al 
Principio del prato, 

II principo di Germania od il Re 
col ‘seguito, al'galonipo, passntono in 
rivistu tutta la truppa © l'artiglieria 
clio: stava schiorata nî piodì della 
collina. 

La folla aggruppata gradatamente 
sopra Ta coli eppinudi calorosa 
menta sveritolando i fazzoletti. 

"Terminata la rivista, il principo 
‘ad'il Re) col loro seguito si fer 
rono accanto allo voiture della Re- 
gii. 

Le Liupje comincintono a «fare. 
Ogùi reggimento suonava la propria. 
Marc 

Froilussdro; in affetto bellissimo gli 
albini, i borsagliori in marcia, li 
Gli © le armi scintillanti al sole, 

La sfilata, ottimamente eseguita, 
ternind; alle 12,90; 

La Coste ritornò in città per in 
via Flaminia ed il Corso, 

Una folla grandissima di popolo li 
acclamò vivamotite. 

La città è animatissima. 
BERLINO, 19, ove 11,30 mit. 

L'giornali: pubblicano lunghi (tele- 
grammi Sopra i fasti e le gesta. dol 
principa imporialo, pur serbando una 
certa riservatezza cho confina col- 
Plmbarazzo: 

L'ultra-consortatitco: Jorciszeituna 
— giornnlo di Corte — dico però che 
il principe imperinte intraprese il vins- 
gio di Koma, non por. vedoro.il Io 
Cltalio, ma il Papa. 

La Natiow Zitinip, che per Ta 
prima ditfuso In notizia” cho la visita 
al Papa mancava di significato. poli- 
tico, fa oggi una eroluzione in senso 
opposto. 

PIETROBURGO, 19, 0r0 1910 ont: 

I giornali russì cominciano nd oe 
cuparsi del viaggio dol princi 
periale di Germania a Roma. 

II liberolo Voreceti dice clio lavi 
sita al Papa nuocerà alla, popolarità 
del principe, e clio la Prussia, come 
lo: altro nazioni: lottanti. contro n 
Guria romavn, proverà gii eftetti del 
iroverbio che dice: Chi mangia del 
papa; ho nuore: 


ROMA, 19, 
Ta Li 
colo silll'ese 
Saluta filento! il. nostro. esercito 
elie!olfre al principo Federico Ga- 
ielmo na toto titolo di ‘stima por 
Îl nostro, passo, 
Il Sersujlioro constata Iinpo: 
nonga della rivista bilitaro di ‘o 





















































ore O poni, 
jia ha un notevole arti- 

















Itilava Je manifestazioni d'entusta- 
ipa per il 


sultito della 





cafun 
posizione 
del Papato. Constata clio Ja visità 
del: principe di Germania, anzi 
movaro la libertà doll Papa, mette 
evidenza. l'incompativilità della sua 
posizione. 

Dico essero sconvenionte. l'attualo 
suo stato perchè è d'imbarazzo/a c0- 
loro chio lo visitano. 

Altiavorso_il ragionamento, strani 
mento sottilo della Curia si vedo che 
la visita dol principo. confermò il 
l'ap nella sua idea di imintoncrsi 

















avida non essara Kia 
"del valoroso” principe 
clio finclié viva un'ombea d'una Dane 
diera non sua, filichè il suolo è do- 
minato da; un' altro, il sovrano. non 
stra Hivoro 
VIENNA, 19, 0% 3 poll 

Lu notizie da Toma erano attese 
con impazienza ciornie. 

TA Upesicina cla Deutsche Zeitung 
ina l'importanza della visita del 
principio iniperialo al Vaticano, Deri- 
dolio gli dititizi dui cerimoniale: 
La staniva liberato incstrasi mono 
rassiturata,, spocialmento 1a Net 
pcia Presse, la quale, pur mon ci 
deido che Ja Prussia abbia capito- 
Jato di froilo, al Vaticano, tenia cho 
questa visita e lo concessioni all 
cotta siano: una dis 
popolo italia 

I giornali ministeriali tacelono. Nei 
circoli uficinti contimiasi, ‘del resto, 
all attribuirgli pocd imyortanza. 


















































MESIA 30, ere 115/00 
Nn Via Nugionialo è Ult ‘iltum 








quite appia 
vasi ani passato. del ‘cor vi 
Ica er | 
dicite, Ja Lesina cdl il; pitocino | 

rile di Germania ‘otano. netta 

dia purecedota. dal. Pt 


uo assi | 











strada, 
1 tteyli citratono alle nover8 


nti | 
ir | 





sl 

di fini, © 
leo sala 1 
del primo | 


Contro Costuozi jr 
ticolare tutta, 

sora postò ul £ 
tra si upa giunti a 


















Al loro cut vaio (è Lutti 
Alti ibi si inerte, Tutti, 












Hond la Marcin Reato ed il pube 
flico scoppiò in fragorosi appliusi 




















Ta Corto staffa 
riugraziare. 

Ta Itogina: averi il! capo ornato 
du una Vellissima ncconciatità di 
brillanti, indossava ina, toletta cole- 
‘te scollata cd ornata di rin. Nella 


fo. volte 





id 














dostra ‘teneva un mozzo di toso. 11 
collo; aveva ndarno d'una bellissima 
collana di diainnti. Alle; orecchie 


portava. dio grossi brillni 

Dopo l'Inio Teale o l'Inno geria- 
nico scoppiarono nuovi applausi. o si 
sollo la replica dell'Inno fteate, che 
vino nccordatà 
Corte gi alfactia nuovamente a 
Salutare. 

TI principio imperiale ed il Ro sono 
in'abito nero, Sul potto det. pri 
illa il Collare della Ss: Annunziata, 
suquello, dell secondo rullo, dell'A- 
quita Nera di Prissia, 

Noi tre'primi di ordini palchi sonvi 

nora. AI sccond'ordiie 
al'vedono telotte iplondidissime delle 
diamo! di Corte, delle ambasciatrici, 
delle ministrosso (©! (i molto dai 
somma, 

Sono presenti! i ministri. Depret 
Mancini, | Gianmiezi-Savelli, Genala, 
Dot Santo ‘e’ parecchi. atibascintori: 
Tutti vestono l'abito nero. 

Lr'ambaseiatore tedesco) Keudoll © 
Ja sua siguora sono in un palto colla 
principessa di Turn o Taxis. 

Dutanto. lo. spettacolo il principe 
i Baden, l'on. Dopretis ed il prin- 
cipe Torlonia sì rocarono nel palco 
reato ad ossequitre la Corte. 

ghiotti stotto tutta la sern 
dell'ambasciatore francese 

































I 
in Corte rimase:in teatro Sino alla 
fino dello spettacolo. Quando si nizd 
por: partiro, il pubblico proruppo iu 
muori applausi. o 

La Corte allora si affacciò di loro 
i salutato, e l'orchestra intuonò nuo: 
vamento la Marcia Iteale. 

I Sovrani ed il principe. imperiale 
ritornarono, nella stessa vottura; al 
Quirinale nile 11,16. 

La folla accalcata davanti alt 
tro Li applotdi. 

20, ore 8 qu. 

Îl principe imperiale pajte stasera, 
allo. 10,30; con ‘treno speciale, , pér 
Berlino) in forma: privata. 

Questa mattina visiteri il Foro, gli 
scavi del tempio gl Vesta e la colle- 
ziono artistica di ‘Alessandro Cnstol- 
Juni, quindi, assiomo.nî sovrani, su- 
ile a fat colazione: all'ambasciata 
ssotmniuica 

Si riconosco ely in genofale che 
il vero seopo' della venuta del prit- 
cipe a Itoma, malsrado lo: dimo: 
zioni granilissine di simpatia fato ai 
sosrani, fa la visiti alla 

Tori sera fl primcilt pui cev 
Vabciuta sormanica ell an. cestinalo 

mombri della colonia todosca ‘in 
Toma, li rineroziò, sogeiungone | e; 
aste inolto importante. clie ogli sià 
iuovamente ospite di un-re o di un 
popolo coî quali In Cermanta è in r6- 
azioni così intimo di amicizia, © di 
ossero stato ieri anche dal Papa; spe- 
tare cho questi due fatti avranno 
nor la Germania un'influsnza foconda 
di benofizi 


PARLAMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
asti aloe, paresi 
1a seduta del 19 dicembre. 
PE menta alla nen 890. 
si Approva il verbale della 
data precedente. 
Sono presenti pochi doputati. 
Presiede l'on, Farini, 


























io l'un 























DI PISA piscia ‘ima relazione sla 
costivuzione in mandamento. dol. comano 
di Villa, 

LAZZARO, prendendo argomento dal 
verba dela aodata di fori dichiara 
esso, Derio o Dertani astezcinosi dal 
il voto sopra la proposta Gala non in: 
tesoro di ceprimero sfiducia. verso il mE 
letto dellMetrazione pubblica. 











ORSINI giura: dl Lanzo ovo un'tepo 


vedra, Cuccapioller, 


Il PRESIDENTE eccita i deputati ad 
ensite più solleciti diligonti nell'ussi 
tin allo sulato della Gimora: 
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IFNOCZIAA risquito a Caralitto cho. prende 
mella i bratvata contuterezione la. deoranda 
EL Maeigio di Padova, Dico pol a De Cia 
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Frnngar mon Moctar. 
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Tovinala Conte 


20 dicembre 1993 


Gli studi © il personato. dell'in 
srgnamento. secondari 
Straido. conanali. obbligatorio 
Carlo Goldoni, 
Brissam è Ferry 
Gf assassini di’ Pive, 
Lettere ed Arti: Studi storici, 
Apprriice: Gn peccati gioront, 
Veli nelle pagino torio del inni), 


TROCHASO. STRIGELIA 


juiza del 19) dicombre. 
Segue. l'intertosatorio ill'inpitato 
Dricro, — L'ave. Galan, allo neopo di 
‘Sbilito T'AZbi Nel. pio diteso, presenta 
alia (Chrto Reselleuthsima una. lettera 
Va da Mfilano)22 marzo 1840 cho il 
iero acrisso a eua soreila in ‘rino, 
To essa l'attuale, finpitato. rispondo nt 
provero, mossogli prbabitmonto* dalla 
stessa sorella, ch'egli he no stesso! a Mi 
lano n monat: lla vita allegra; si sensa ili 
et potito Vendere certo vino af: 



































. Giiseppe. 
netto, chie Won e* ale, è dovi 
alla pena di Bizio, il ‘anale, como sanno 
I lettori, è poota 6 sot corrispondere in 
vral d0' soi nyrocati, 

P.I, Come va, Prloro, che non avete 
pensato priva d'ora a sporgare queati lo: 
citmonti aifensionali? 

Priero (nella Jettera non ora, nata: 
rnlmento, nello tsfe inani, ma du quelle 
dicmia sorella, ‘0/0 bella pefma; non me 
‘nò sorio ricordato; ‘0 pol, ton i soso 
cinto, di dilenilormi pria d'ora; anzi 
‘corcai. d'essoro colnvoltà in questo pro- 
cesso per pote venlemi, a sonsaro della 
incolpuzione di apendita dolosa di biglietti 
fila er cai sno stato condauzato a dieci 




















‘Questo interrogatorio ai fa Tutgo e ab: . 


Distanza Ingarbuglinto per Il fato cha 
Pigro lo parto conferma quanto è co 
soguato, nagli Interrogator]i scritti, la 
parté sconfossa e aplega ia divorso modo, 
Dall'Amatoro Gagliclno l'inputato fateso 
che lo Strigelli aveva avito ia mano lo 
marco da allo prvegenti dal fato ale 
Ufficio da Registro, Guglielmo Amatore 
gerò non gli disse nulla dello Birigoli » 
Sigunnlo del fusto. Zaccarini, Ch 

pariò dello Strigelli a, questo N 
ricondo ‘che quegli cha aveva ‘fuolto { 
facci ora lo Strigelli ateo, 21 Ar 
ho vuol dire Dezale. 

For cant suo ba attenti a emi 
to ai va a tischio ll non capire pl 
tnlla tatto! 

Visto. lo. mumierono contraddizioni I 
presente 4 onde al cancellare di leg: 
eva È meariali  gl'interrogatori sele 
di Priero, Tn essi +ono sontonuto gravi 
deposizioni a corto. dello Strigalll; io 
Prioro. dice (ora di uver, detto a danno 
ci Strigoi dlle, esagerazioni solo perchè 
10 spora spin della Questara, 

(Dairuto codesta lettura 1 Petoro nta 
coni Ta tosta, fa fe pont è fosata sulla 
sberra, nell'atto riccolto di chi o medita 

rofonamenta o dorme). E terminata la 
Mista des nterogni di Priore, si 
osa alla, lotta intetrogator 
Seutt di Volta Felice, fri sentita 

Ta fino di udlenza il cancellero Togga 
ta fedioa poalo di Vatra Fellce, dello 
qualo s'impara. come. qualmento codesto 
Valra non 'ula proprio furina da far ostie. 


Da uuittro)dogli avrueati che compon: 
‘gono il Collegio dalla difesa. nol processo, 
Strigelli siamo pregati; di pubblicare la 
seguente dichiarazione, che: porò non ri- 
grana adatto la Gaenla Piemontese: 
 Onieevote alza Dirt, 
x Vogila sarei Li cortesia dl pabblicire 
regia lora ‘cla errobenmelo al & 
BRIO RR SALA 207 engerlico 
(elle complici is appectato lo Teorie ronzio 
Ferie aula bicina de ro collega od'amiro 
‘Li perfe amperaica 0% solo fon apnroro o 
toglie de colloga, ma anutgso pabbitcomenta 
ludteoza che fon oellato dell giustizia, ma 
Titrovagccbb cueegicamente protemato esta 


tall'otie. 
uh rt. 
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TL DOCA E LA DUCHESSA DI GENOVA 
A NAPOLI. 

Veniaino iufsrmati che il principe Toi 
maso, la principessa [sabella @ la du- 
qhoesi malto si recheranto tra breve a 
Napoli por pasiro colà il restato del 
verno, 

L'wiguata suniiglia no farebbe più ri: 
torio fa nol che in oscasiune' dell'aper- 
tr dell'Esposizione nazionale. 












ell'ansociato; 

on questi cambiamenti non. saranno 
assolatanziento seqalti ne la domanda no 
sori arenipasnata dalla. fascetta stare 
palla da cora 
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dell'insognamento secondario, | ‘cart ann aot seno osti. a cb, | pece tata estrae comuni io nell | ia Comino. e | ting; ico: un eritico, lmmno' fitta Ta cas 


Più. volte, la stampa portodita mani 
fortù i mali clio sono nogli stuii. seco 
davi in Italia, ma pochi 








unolta competenza, dagli ttesaì inscgnatiti 
Essi omni; sentor 
ta tenta 0 di chiedete fatti 6 non parole 





Lo Stato volle mantenora Ja, direzione 


nrovà nò di savieiz 


ilmonti. Sarebbe picrile. il_eredora!clié 


ul ieastero: doll'itrazione pubblica. noù 


‘domosca È mali delle nostro senolo; è éer- 
tnsimo invsco clio 9 non sa 0 non vnol 
proviodiro, Quei, Imroeraticl tutto ridu- 
regolamenti, a cli- 
sioni! per Mwatare 
‘o rimutare la loglalazione 6colastita, vano 
Innanzi. barcollando (e seltipamdo' anche 
quel po' di buono che v'era, Iufatti cho 


cono a program, 
colari: adutano Com 








o fù della legge Casati2/ Como la ridu 
‘s0r9 coloro (che avevano {l dovoro d'ip: 


plicarla e di syolgoro i principil? 11 
ministro Baccelli: foce sorgere nall'anfmo 
di molti bolle speranze; ma 0 cho sia stato 
malo ontoruato, 0 chela palio. abbia 
cor 
ho w'intasero, molte. promesso è mou se 
ho videro! gli fotti. Sempro la stesa 
tnunica: progtrimul, circolari, regolamenti. 
Ne eogai che si vedesso un sistema scorso 
@ quasi cadente, tenuto mu alla’meglio 





altrove portàto ‘il: nuo pensio 


da puntolli assai deboli. A noi. sembra 


fibalmente, la questione sia. statà 
‘ne' suol ‘termini : dagli atessì inse 
ti 


Non è Îl caso di fir la vom 
rossa. per ottero fn evidenza. rogola 
Senti 0 programmi muovi. Sarelbe me- 
fo provxodero a quel poco elio è necxe. 
saio iu proposito, Intorrogando i proîee 
fort è commettendo poi ll lavoro. & po. 
clisalmi qonini di merito Indieentibi; 
sarebibo, meglio abbandonare fl Isao dello 
Commissioni numerose, dele diario, dello 
iadennità 6 d'altro sii protev 

Ti bene od il ‘mato nell'istruzione pat 
Hiica ‘non possono dipeldero cho. dagii 
iusegnanti. Il merito dllo lezioni pon 
può nascere da circolari e da regolauonti 
Chiamate ‘puro nomini dottissiui a seri 
ero È prograiu, o dito pol che to to. 
quieà se i signori profespri. nè sanno, 
53 postono, né vogliono. sapere. So dute 
que. i dev'ssero in Italia un Miolstero 
“ellstruzione pubblico, sappla, anzitutto, 
seegliero gli Jnsognanti, & pol, quindo 
saranno elle scule, sipbia so studiano 
© gomme. Si ‘eleggono spesso datto. Cole 
‘nazioni per i concor, © nol vogliano 
aredere co siano tu e liberiasimo nel 
giatizi loro, Aa hanno modo di seegliero 
fra molti è Puoni olementi? Qui spo 
ranza al offrono, quale stato si, promette 
ai profomori delle. scuole secondario? II 
Governo not dà loro i mozei por vivere 
ecorosamente; © sarobbe. neccesario. che 
veneto tempo @ modo di studiato, e non 
i dovessero arrabittaro di qua e di là 
er quello pocie lire (he maaucano alla 
fino del mese, 

= Almeno, dice 'Eeo dell'Aisociazione 




















maionale fra gli inoeguaii + atunno i 
n fotso migliorata la sor morale! Gli 
% anni, cho non vivono di sclo paro, vi 
* avrebbero trovato tn componto al sie 
“ ctifilo perenne. del loro comodl. Ma | 4 @ 
paro fuvace che scri ogni i la fida 


x cia, Ci sì ciivonda di regolanient, 
a eolari, monili 








vi difidonza anziché dalla vilila 0 dal 


‘ rispetto dovuti a chi educa ed istruisce 


u Jo nuovo generazioni. n 


‘Altro, aîguorì. professori, altro clie que- 
utot.I regolamenti lo sircolati, a tempo, 
vi saranno sempre contro (di vol: ma 


quanto! volte li: poteto citare a, guare; 


tigia vostra? Specialmente {n alcune ro- 
in ogni liceo, {n ogni istituto te- 


nico, | bidelli egli alunni sono più ai 


torevoi del professori. Provatovi al ap 
plicato i regolamenti, provativi, a_ non 


rombovore, magari sbna'esauio, il figlio, 


‘nlpote, l'amico dell’eletore più o meno 





tofltente; ©! poi ve n'avvedreto. Il Mini 


tera gli concedorà. certamente in due 0 
tre mesi la terza, la quarta riparazione 


‘e occorre, e vi fari intendere come leggi 
‘@ regolamenti duvono essere applicati, 
Ecco le aspettative materiali è movali 


gie lo Stato ofo al giovani eletti che 


Appendico delli Gesso Piemontese 


AA 








UN PECCKTO DI GIOVENTI 


nt 
Romanzo, 
GIORGIO DUVAL 
XI 
La mia storia, disso 1a Laronossa di 


Louvemont, è semplico € comunissima, A 
nodici anni facevo la sarta per sostenere 
mia madro informa. Non conesceva cho 
1a solitudine e le esigenze, molto volte 
petiote, del lavoro quotidiano. Du giorno 
‘n giovano mi ni avelcinò e mil parlò 
d'imoro, facendomi sporars un prossimo 
matrimonio. Queste giovaue si chiamava 


Marcadicu. 
— Marcadieu! 


— Era povero, To ml eliamavo allora 
Giulia Lacosta, Como multo altre avevo 
(retta di provare la feliéità, o questo fa 





il uil eric. I mio sogno non dor 
durato cho el is 
sepparo salutati, poco mancì che 1 





loro pivvato per. Il sto abbandono non 
ul uccideese, ‘L'odio è l'ongoglio tnlo of. 
i sostennero, per sol settimane, ma | p 
in quel turno perdetti ila madre è questo |'cì 
colpo ini tolse; ogni coraggio, ogni forza. 


eso 


— Il cielo è molte volto ingiusto! 
— TI lutto clio veniva n aggiungere 
alli disperazione era troppo 





























itevero) e po. 
chiseltil #0 no dettero pensioro, Ora lar: 
‘gomento è rimesso. in disctissiono, 0/cori 


Îl bisogno di Tovaro 








ni ed ostili che paiono, dettati dalla 














ra | levo dicci. Questo iségreto mi 
Aarendien parti seta 


pe, Dio 


sonraggiati, ivi, danmogsiati, finiscono 
innanzi alla porgio, sorri- 
i clio. prendono ancora 
sal serio it loro medio. 
Un'Assoclaziono nssionile fra gl'inee- 
guanti dello neviol sccondario si È 
talta in Torino, (già vo n sono inneritti 
| | più d'ottocento. Si piroponn o stulio citi 
‘ravi. ‘questioni ‘anl'dinamento desti 
tudi e sullo stato dil personale. | Augn: 
tiiio che. 10 faccia serininento; coù ele 
vatezza, d'intendimenti, con nobiltà. ili 
niczzi. Speriamo cho/ l'opiniono pubblica 
al 'mtbva 0 L'alnti, Taftno 1a dimanta de: 
gli insosnanti non è cho ‘questa: ginati 
zia noli'amminietrazione; © dovrebbo es 
sare il‘grido d'ogni onesto italiano. 
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Strade comunali obbligatorie. 


Riceviamo del Miniteto dl Ieri ib 
Uil (Direzione gonerala doi ponti ctr 
| 6) con pregtiora ‘di putlieazione, le 

iteolare seguente, Sito, in dita” dol 
1 corrente, nl preti ol ingegnentcapi 
del gono civile 

u Fra lo leegi În cu apatiaziono è 
affiliate dot atri piva, 
palla el 30 agonto 1509 ell. cost 
ono © sistemasione dell. sa “conte 
nali obbligatorio ha Vehiannto fn modo 
Specie e Mala attenzione. L'esame. dei 
risotti fa qui etannd ii a convinto 
ho ni lavor di quello strade ata dito 
rana osi argo svilppo da n lia 
nbbio cio ta hrega. hamero desti la 
pure più importanto della età etindale 
Sbbigatoria pate esere compiuta. 

x ltto dieciuila eilomett dI tinde 
contralto 6 alti cina che stanno in 
strazione. gono 1 ratto di nl quindici 
bal di avro, 6 A questo ratto sì ti 
tanta nin ragione d'amare Mi 10 
sl Consilia ché orti i primi pissiatt 
rn dova placiineato.ll'aione 
coretta del Goserio ora GI ‘coairimie 

nzitiva pi note dal Cota 































tin tomi 
ndo nen 
i rieleeto di ens 





= Da questo. cambiamento nel mulo 
con cul la loggo si eseguico ‘sono tito 
tratto ad'ospminate ne l'azione governa: 
tiva; cio finora datata specialmente iti 
retth a dare Impulso ni Javori, ou poser 
‘essere crv più atiluonto Hvolta n ture: 
lari fn maniora da ottenere clto le di 
verso Amuiimistrazioni costnali non pro: 
ceduto n'caso ed isolate, ma onlinita 
‘imartoi© con nn piano l'isocuziona con. 
‘conlato;. per conseguire più prestamente 
6 mosllo vantaggi cho derivano dà una 
Lina rete atta 
“» Parmii che dono ra corsa di quindici 
‘ari, rapida, quanto le finanze dello Stato 
10 consentivano; sia giunto fl monento di 
fermare! ‘un poco ad enim il cam 
iluo già fatto, n misnrato e disciplinare 
‘quello/cliò ci rosta a fare, a vendor ta- 
gione dogii ‘errori commesti o n studiare 
il nudo di correggrerli, aflino li potetri- 
prenoto poi Ja via. con pari solleelta 
dino, ma con passo più sicuro 0 più di 
retto alla mett, 
iutitigne gib con le Istrazioni 
del 20 fobbraio 0:10 novembre 1872 è 
dol novonibro 1877, ala stata ordinata la 
slivisiono delle Strade di coitratro ii 
entegonle speciali steunlo Ta loro impor 
tatiza è l'orgenzsi dalla loro contrazione; 
‘# ala stato anche più volte. caldiimente 
raccomandato) di non imporre ni Comuni 
‘non permetto eli questi nipinessiro 
‘a ‘so utessi obUNIglit i cho 
soro, corvisputilenti alle risorse del fondo 
speciale, pi ui son dovuto eontintere 
che nuo stupro Io  preserizioni ministe. 
‘rali #0no tato serupoiiasmonte cisgnito, 
‘latch. trovano non poche: strade dl 
lo importanza, posposte ad’ nitro di 
gira utilità, 0 tronchi costridte da un 
| Commno:a ‘eni’ non corrispondono altri nel 
torritotio| dei. Comun] vicini, (el impagni 
- | assunti snperlori ‘allo ricorae creato dall 
dog 
‘a Visto quindi I ilsogno di porture 
| rimedio ugl'incanvententi già ascumiati e 
wi tutti gii altri/cho potranno emergere 
i | da nno stilio ‘sposiato ‘collettienente 
fatto dat Governo c dallo Anisintstràztoni 





































































— Stpova tatto, ma fa tanto gentile 
da risparsuiarini una doloroes contoesione. 

— Riconosco fu questo tratte Il sno 
tore. 

— Noi era venuto ‘a cogniziono del 
fé passato lie per. perllonire, 

— Ma allora voi non’ no. dovoto ren- 
dere cohto a nessun; 

— Chi do ia? 

Dopo una breve pausa fi baronessa 
continuò: 

— Diveni baronessa; un fanciullo 
i | nuequo dalla nostra uulone. Poco! dopo I 

baruno morì lnselando a me ed a. nio 
figlio. nta Alucrota fertuna cd ll migliore 
digli nie. 

— Non parliamo di me, signora: 

— Credo di essuse siata Ja viù cista' 
dello apo 

— È Ja madre la più amorosi 

— o fatto di tutto per 















o figlio ne feci un’ omo, Se 
di penitenza. possono far per 
dotare la follia di ui tanto, crodo di 
verita costionza pura. Etco quanto vo: 
adi pero, 

0/VI eploga Il anlo amore’ lla solitudini 
1 | c la unîa abituate mestizis, nonché le me 
imqaletudini, EU ora che cb il corugizio 
Josclitonit 

sento che 






















gere per qualche: fstant 

ind frà bene, 

E nuccondendosi Il volto fra 10 mini 

diodo libero corso alle suo lagrime. 

i | - Mutéchal risportà Il'suo dolons. «i 
tà cho si fosso calata per ricomin- 






















\ 
È Gictao pero poso ela auf srala ua | caro la conversazione 
\ noie enritatevole. Andre Ventito, a: cons 
d- Îl Vira di Lontani? li rl, ora nl tatto di 
< Z piena; Egli cre vesto. To ‘nto esi gadt 
palco po lalla Lhuraumt Sid li :! — aler ia argine > 
vil bl I po a ica elogi de ciglia = Le rg illa 
i Cazibiavate | alta è lado 





«no seguenti catogoro 

x. Stra che divono averi sac 
preti alle titre, eldbY qllo el 
‘lc ano Ta où di costante — quit 
lio dono collegara. com altto Gost 
dî Gimii Milt 680, noi Posto 
&timaiLO” Maletto in apuiti com 
Fa 6 inalinonto Aalto clio mimi 
tà Togo pd Ampi di api i it 

2°, Strado datinato a GICAne move 
edit per Ie quati 1 Giona non 
Tonio nia! MIO Got: pesa 0 co 
rido eso tmp, 

"4 È questo tnt Mevrazivo essero 
ili in tto grup, como sog: 

0) Lo attalo ordito n congi 
‘però alla olo dollo Vie rotatili guai Co 
tini cha non la sono ancora, 0 colt 
Sea maggiori centi di posizione ll 
Readnl dello fornito, td: por o alla 
‘ri atende cio han un Intero ge: 

le fot ta! provi 
"}) Lo'ateuto nocceraiio. por o 
Vi ato dello conuiicazioni di Co- 
muni limitroti tra ]oro ‘© col capottogi 
dl rispettivo circondario. 

" 0) Le rimanenti etrado; gli rego: 
larménto clssieato, 

4 Per lo atrio della priva, cotogona 
si/ovranno Salito Aacoiliciaro 0 devo 

i, continani 

‘ilopoiando 1 qsto scopo! nos solo tit 
lo somme diponibili el fondo nesislo 
a altresì, quando sla possi © nell 
inipura. colentità. dalla leggo, anelio È 
Ft 





















































tatiero. meno ur 
4 Non aperta Gorà compfata cori la 
rato. delle strao' di priua nesobeità in 














aci. Comuni cho aticora mo difetto , 
imuseliatimonto intatti gl site, si pi 
coon lo con l'a 
Lorità con 


dlascuno dei tro rap 
togozia l'indine con a vanti 0. 
attulie: To. siuolo/atraio lu ciaschotit 
Comi ‘a seconda doi mezzi ei 
patri disponi (ala cho provenzano tal 
folio ppc 

qontiiblzioni lt 












stabilito di quali at 
dito hd ‘alia Roupo) Ta csc 
litro CA Anegzi tima lita dispontutti 
quali altro si det fp 
cane lo dispuaialoni (dellivt, ddl ne 
olbmosto 11 scttimtie TS71 
e Cual Aivoniori pausivik 
tini csato bilanilo prever 
d4 coniplo 














ai compila 
ivo dello; opera 
ino ue nno € aolla aperti 
A ciascuna, 0 etabilito in catte 
o provincia ordinò dci vati lavori nel 
singoli; Comnul , si potrà procolero alli 
Toro (esovtiziono; Con in plazio cnordinati 
‘© sita alla cal attuncigne convergoraimno 
Qli sturzì concordi del Governo, delle 
vitria 6 dei Coni, 

JI lavoro di distluziono dello strade 
secondo f criteri di cal si è datto como, 
la desininziona di ‘quello di cai è nec 
ario sompendore l'espeuzione, l'indicazione. 
delie ‘iti! finalmente. Qi uf &'slata 0 
doviessare ammifa ln conservazione a 
Mmdlattioro, dava eseguita dagli ufizi del 
Gealo civilo (sezione strade obbligatorio), 
È uu carta corvgrafita dovrà 

N souivenziona 
ndo oUbligatorie | è nppestti 
oglitri contonero li classificazione per 
ordino d'urgenza qllo atralo oMlizatorie 
di otascit Comnnio secondo lo istruzoni 
critto hei rogistri cessi, 

“a Por 1a fino di febiato fl lavoro dovrà 
‘sono colpito © presoituto alla Profet: 
tura, da quale lo sottoorrà ai Cousigli 
egnintali. clic saranio;a ciò convocati in 
‘adunanza ‘straordinaria. entro d'inest di 
ito) cd aquilo, nffiueli. clasenno dI cesì 
lo \csamini per la parto che riguarila Il 
risputtivo Goniune e. proponga le varia 
aloni: che; repnteià, convenlenti. 

GN stadi, lo proposte © lo relativo 
‘variazioni savanno' quindi sottoposto ad 
tinta speciatò Comublastone compasi 

prosidenta; 

consiglieri. della Pro- 
iocha si dalla Deputazione provi 
civile; 
= 4, Doll'Îngogueso di sezione: dello 















































. Dell'ingeguenecapo. del | Gonto 


del Itwiti.- Ho però. parato ad essor 
torto! Ei ora vellamo così no resta a 
fi. 

" Gastono non sa palla? 

— Awmerci meglio moriro ancich..., 

— itcssicoratovi, ogli sin sapri mai 
nilo, Del resto 1a discrezione dol signor 
Marcadicu el è garanto. del suo allonzio 
colla at papi, LU sogroto rimarrà dim. 
qui fra mol tre. Ala 1a dificolti non stà qui. 

tutta di convingere Gastono! 
uccisameute quollo che passavo, 
afureadico ripeterì. elio la fretta. di ric 
tormare fn America. 

"2°'S0a beni, mia coin died io? 

_ Vi resta ‘um mazza. 

— quale? 

Quello di vitutaro i vostro consonso 
bacandoto sulla povertà. dela siguorina 
Lasa. 

Ms Gastono non mi crederà, 

— Eppure son vedo (un altro mezzo 
imfgliore, a imeno cl 

fo cosa? 
Ge Famoro non sì setta a abi 
arci la via. Ia questo. caso dovremo 
ifflurei‘ al destino. Marcadica partirà 
doriani per Parigi. 

— Ed io partitò fra mezz'ora. È per 
questo che alluntaza) Gastone, 

— Non temeto cha Îl vostro viaggio 
non cuiucidi, con quello di Marcadiou? 

— Direto a ilo figlio cho. ricevetti 
una lettera d'urgunza. dal ilo notato o 
cho lo aapitto a Parigi, A tutto quello 
Algnore,. direte quello cho vorrete. Tn 
quanto a moygacchiò 50 che Marendioti 
ii non vivo più! 

— Gilmatori I 

 Caltsini? — monmori fa barowesea 

im pasto | 
— dia signora 
— Ai queli'uowo Lo È cos. ridicola 
Li spora 6 la madro pon 
Queicilvro Muameno più ricortaral di 










































sato 10 cal 









ivi, 0 A0 fila 
ig Ener, DO eat 
AMA el Coni 











i voti lella Ormilectane n (tanti ceti 
bdi at Migeicen, il quite pi riserva ibi 
i io fo lei Wiaponizloni intern 








po iu eli 





(io Pesconglene delta 





Jet 

n Coni, olii È efnori profeti 
como ri iii del Genta civile ro To rap: 
presentanzo Ilottiva. det Guinint 6 dello 
Tfr iiié, vana valico alati 
‘a cumlurio A Larmino questo imitato 
Iavino, giacelii è urgento che il avrrizio 
prodsia quini'innanzi fn nodo DIG mad. 

no DI rasionate, 0 l'aziono ana si 
dapportatto. divettà, pria l'i. altra 
‘osa, ail attenera (con nuit norza la not: 
To ita titimaziono della rete steritilo ob 
bizatoria rimasta in tanti pati fnters 
tutta) 0011 prorto adempimento dogl'im- 
pieni là iaminti, por. provvedere pol nd 
‘Asstuncino dei. tiovi. dove 0 come sirà 
possibile, tono conto della puténza, c00- 
Mom ll ge © dello condi dt 

n Toianito più el ini niscossavio lle 
în miontenoita Mn pù terotta, ocservanzi 
















































AIA cipsolano det aevito ASSI; Ne 8, 
n wird dalla, quale wi potranno compl 





li studi, che qui raccomandò, séuia che 
tnlla sofigeiaiiga n° tuvamo landa 
mento; meteo lo stato dello cose 

Hina ati tomo 
dono chi ava 
rispettivo. provintis )la; resenti) disposi» 
zioni por fa eni ndformo: euro ant 
pressi. di unira n questa mati spoctati 
fatenzioni, DIL risorto ai inviasto fn brevi 
love (ich i 'rvgistri per la 
suilicisone dello telo è 1a prego iu 
tanto di volermi accusare ricevuti dell 
presente. 













ue IL niniro Gaston 


CARLO. GOLGONI. 


Oagi el'campo dî San Bartolomeo n 
Véueria 2l Lusbeora da atatti di Gorle 
Goliont: "TI dobito ‘ohio arolvo. tegi là 
iti doit late i rata quat 
Vtitia, parchi iL poota colo Venszini) 
è dellItalfa busti nua Dr de glorio più 
dello: 0. più ture 
IL mopmento. è devnto (lo sestieltà 
10. netitoro. open, Autoiio. Dal 
to, 0 GU to doll dv 
tizio, Mono n gran bene, 
II Gobbi, Metto sebletto del socolo dee 
nirgo sul. plinto con qoella 
‘ti fi al, ratti, oneria, con 
quel uo volto dall'eopressiono_ areata è 
perpotiamiaito serena, nolle vesti del Vea 
caralir vez ile, pr 


































Socio. panelorto. li 
cotti. Egli si hppoegia. coli la mino sl 
letra a_ una di quello. mazze dal pamo 
d'oro Jungle © sottili, cho troy 


dora fra fo Aniicazie del. mosti. gi 
(che corno "lc imgcparabili. dei “pot 
dii; ino nella deten, scita, dietro Lu 
aidlioto, sh pato di gum; dla snc 
totbbi gi escl. alcana. Carte, Cirio 
Goldoni 6 1a rito, co sori all oli; 
o sota fa “uno! di quoi momenti, ni 
quali, foro sull fondamenta, studia 
dh dsonomia pottsgola ha gut del po 
pelli». venealana € sogliova nl volo i 
rutti cambtsristci delle abati dei 
cati, dello. iasere della merbiite, 
deli doi di rt È 1 Mt, i, 

ina ol arno o actittore ventata 
2 et gain ana tà i onora di rea 
dergli quore. 


























HI ioritiento, cost noli suo  euimplesso 
conio tisi partisifari, è clogititissiuo. A 






tribulice la manera ond'è vestito Il octa, 
cho, vorquionte è più: artistica della moda 
gofta dol di nostri. Il plodestalto, — del 
finta fisco {1 disoguo uti potessero rolla 
veneta Accidonia, di Hello Arti, Pollo 
gino Orefico — è in inarmo barilio tic 
dito a dae tinto, cos rappirtà organ 
tall di bronzo @ Dada bon tino soteolo 
‘a piani) iuclivati; mitoraliiente in csso 
Qoialua 1 cusva rigentia, propria all'ar- 
qhitottura del’ diciotteaitmo _sccofo; al 
quattro angeli lo maselioro. della satira, 
dll omai, delle tragella © di Piu 
Tali milama 0) pit fornite 











Gli ancona) coni dba; cai api, 
si 

"5 icon fard anta aiar 

— 0 provo otte quale ci peut 

TL Laronema ara nor bolla 

Leva dela qua gara icona da 
capelli. inzzolai, Ja ‘olgoro del suoi 
Sttndi occhi amentri, 1a rogoirità dl 
SOI lincamnt, Tlegnaza ‘del suo por 
astnto davuso ina giosta idea di uil 
cho doveva essre de giovane. 

‘questa vita: però fn eta fano, 
ordinariamente dol, splmva la collera: 
1 oi cli rnadavato fiati, o sud 
Ialia, tonno, cone, 

Ariel on ovora mal veduta ci 
eeltit, 0/0 fa'‘spevintato. 

— one, sino di dint 
11 sa. Quando vi rivolta 

Pe Non ho più motivo di fmarmi a 
iva 0 cosi pure Gautaie, Fari par: 
tico ini perl prio cd i nl fermero 
ancora Ma pai di gira per in fonte 
ll ctuivo ligao cho n00 mancheranno 
di faro del comment, quia vi raggi 


























or. 
SÒ. ento mu di vo. 

— Intermot, 

— Allora addio e grazio! 

— Arrivederci presto. 

Lo Varoncisa foco qualcho passo 0 poi 
aprendo la porta dissa; 

— Sono molto infelico] — e disparve, 

— Povera donna! -— mormorò Ma 
réclal 

La ignora di Lonvemont ta appena 
uscita lo un servo entrò 0 consegnò a 
Maréchal duo biglietti di visto. 

Cosa 08? — domandò quest'utimo. 

— Sono duo signori cho desiderano di 
pariaro alla batutcama. 

Vol ipsto puro cl'eesa non ricevo, 

— È quello. che lio. detto a quei. si 
‘gnori, mis cnaì allora chiesero di pilare 














Lal alguor nati, Ì 





tatteristisa di quello atto bar 
curiveciato, ma non: privo. di olearia © 
antazioso, dll'opoca gobdonian 

Ton bano forina con Hi aiuti 
tico Inlet, 








ui seno 


_ Tuinnsonia dont 1a tata dol poeta, E: 
io Castelinova ‘serivo: questo. patoli 
2 TH ‘io. dol Gm] Dil frequentati 
lt, vicino n quel Iialto ov 
stila Bocca del. popo 
luna nativo, cardo Goltini risalita al- 
fi Ja patria, Chi ed avunto vecchio! 
Sono corsì altro a contovent'anili dacelià 
tit esutivi li Fraucin, oro Fattendo 
; 0 quanto 
la ton Vene 
sottava. Tangi 
occhi è eulito, 



























sin LI Corsi ch tr 
Sapete gio: Uil 
socità cho tn diniegavi. È 
E poi pprinagee e Eppar 
d Mato intepno 0,0 iasapemtità e 
milite del vero; non la-ssi del 
indetto, non 1a Mojo del cisl, non 
10 Magia del colore onda Venezia 8 cele 
tinta fel mondo 

Tau sit, agaiungiromo mol, ar 
suo a dolce, cho” scappi. ancora in 
Aa Ta nc fiv palio conti i 

Unni quia magia di coloro cho 

Ù elo ol Pac 

Unfto, È son è itato L'antico sttto 
del fegato per 1 mo ocio, a eu oggi 
rivordato &Jachiun Di fa compo Sn Dare 
Llonco nuit i. esitate 
somplico & ati: a salle, prc 
ol Goldoni = 

"£ verameno aggi por Von è gian 
al fa. Noa diiogo qui della finge 
sizione; cho 51 compl del resto nelle 
fermo Conto © note, Dico di ‘queta 
test, cho dla pete 



































‘omini ni nm affi HLO, xi un'animazione 
dl anitea: data, oi tel Anale. tontimento 
di riconoscenza, E Invero, i quali nosrint 
div diviene da nostra gratltdino, se 
tidti a quelli i quali” Nano Ta virtu di 
Silowiniserl l'anlio 1 bon limioro? 

Sh è toro cho more o stilare 1 vanti 
S0ÎI privo pusco: per lscopriva 11 segreto 
della: Jero, +erandezza, il ecgroto 





























Aranda. (I Gioni 
ismento 19 paolo 
VIdoht di ica 
DI co, qu (000/0 TI Wlico 


il qua!o a conosciuto 1016 Te 
nitidi; a: amurotamosita cor- 
getto 1 voattî. vigi, vi la susnevato, nele 
V'orvectio L'esoî consigli, talvolta vi bn 
‘mele erudamenito; rimproverato è Mempni 
Ha diviso lo vostra giu 0. vetri di 

Tato 1 
oillino 

















na, in cul. og 
ot. ]l solo eri teste 
tato della Serontssîiia, è cosspuro, por 
Gina del Comituto, nl legante giornale 
unico intitolato] dal tonso” dell'atitor co: 
dico, ic] lo Nati collaiorato d' più 
eletti scrittori di Venoztà ‘o. di fuotd; 
cio Eurlso Castelnuovo, l'piacvtolo' ne: 
Vellioro P. G. Molmonti, JI cuscieuziono € 

Iorio ‘torio. di Vonesta  Alcismidio 
Ancona, Achio Corel, Filippi, V, Car- 
svi, G. Liovzoni, Gitviati, GIovnguoli, 
Giovanni Rizzi, Funlinarido Glu 
oltre ad aleuni straniori, quali” Ottavio 
Ufamno w Mave-Monatot. 

1 chi vi in considerato Î) Goldoni nella 
ad ‘macellato, chi tcì sol esteri 
chi -meilo suo mioniorie; Loreli 
il posto ii Guldoui ira È mislsttati del- 
V'ideale: Filippi ta studiato la viuzien 
rilla commeila goldoninssi Guerzoni 6 

vaggioli bano messo Gelloni a fronto 
di Molten ,, coneladutilo entrambi’ clio il 
parigone — cho dava tanto ni nervi al 
puota vauuziano, — ivi’ taglio aleuma 












































fronda al laico doll'at piuttosto cho del- 
do; (© iitri lino ricercato lo parti 
$ Mnvpnenti 





colarità curioso, o micmorio, 
li vicpattovistici, lo. vari 
dell'ingegno © della vita di Gold 
vità agi, sinto di gi 
rioni como di irasidi stro, ma sempre 
Alliiata di uia Vonarta serenità, ‘ata 
vita che si sponso incorcientemento;, pa: 
vorimento nei. primordi d'una sociotà 
MGOWA, ML COMICA. 
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— Gastone è reslio, 

— Glielo dissi anchio ed allora ceci mi 
Gbiiaro di vel. 

— Dito loro! ele soto uscito, 

— Dissi loro auclio questo, ma vi iauno 
Seduto © pareiò nou mi crudettero, 

— Allota fatoli dntravo... Ab! sentito 











ancora;La baronessa parto ffa mese'ora 
per Parigi! per alcuni suoî atta, 
ta 








sta avesse Likogio di mo per 
i soi lagagli... 
— È inutite. Fate outraro quel signori. 
rano i signori Lendetille e Soyniéres 
chie, per În quinta volta, venivano a fare 
‘ina esplorazione, 

— VI domandiamo sclua por la nostra 
insistenza! — disso Londevillo entrino 

— Tu cho posso sorvirvi?) — domandò 
Aupéelia In. modo da far loro capire che 
ron aveva tempo da perdere, 

ytéres vo 1o 
— La nostra visita ls n doppio scopo; 
‘quello di pretidero notilo' della. signora 
di Louvemont.. 

— Esa sta maglio, 

— E pui per dorinidorti ne poi' caso, 
‘avete veduto ie nostro mogli, 

— Lo Incontrad poco tempo fa, 

opens ar (dove nidavino? 

— Dove, 

— Al diavolo, 

— Voi mon puslato nou sorio — conti. 
nuò Soynieiea fingendo di non sccorgorsi. 
dell'inpazionza di Murechal, 

— No, no, ve 10 dico enl eerio; 























— Ve 1u hanno detto lano? 

— NU, ua l'ibdovimal, 

— Vidi Bilietzato sempre, — disco Lot: 
devil 





— Qra ite latta? — chlébo 
Maxeclial, — Dopo culeziano ? 


one 















la vira Giztà; Tn ell'albo verioziane 
un inove nta sn. Goltosi n Torino, 
dal quito ippica liano eunie Il poeta ve 
ticciano, ca pitamse! mal nell'aprile dol 1751 
liniouio eom ha Gowpaita di Girolnimo 
Meidobnc, e la: funosa: Conipagnia di. 0° 
mici Ialia, como la ohintaa 11/ 790 
punte di To) a Incontrasso nol putiblico 
del Carignano tn'ascoglictza (poco 'cntt 
alantica, fordù. perch iL publica torineso 
porsinteva nello fstituiro. quel. benedetto 
‘confetto così fuor: di proposito; E no. 
iti aianto IL Goldoni scrisse 0 fo! met: 
uno ini incena Il olive, che è come ning 

‘a quegli spottatori elio giulio 
iolio [eriudo odiosi quanto! pro. 
positici conttonti. 




















Nom: abbtatio Inioso serivero — 
SONO III o o so en ti 
commomorakiono nell fur niblamo ver 
Jato voltato Qurfare di 74? 0 ost coma 
ADlino invongito, molesto tte 
riluiaao, riforetio iti ‘aneddoto. ner 
da Domennso Gavin, paci 
no, ino d'itì pranzo 
di trovò n° dover lottato die 
provvisazione. con. altro, poeta. estone 
poranoo. A vm corto pinto parve la rime 
3 Vento, meno, onde l'a rms rane 
famente 
Va e 0 90) io x0.iiprov 
fra el lo pense intona è p 
Goldoni rinbecci 
So mi lo pas piece Db che more; 
"Quosta, mincio agis peutada vata? 1} 
1 commoneat, chio non: avovano avalej 
tompo di plaudito T'iterratine, ‘apple! 
dirono Vintorroto, 
e 
PEL 1884 
‘ADRONAMENTI 15 PIENI 
Vedi auoteo to quali pagina. 


Abbi dll CAZZITTA PIEMONTESE > 
Li EATNTORTA DELLA CORNACONTA,? 
"i Vitto Chaco 
FULMINATA, di Giogio Du. 


OLTRGDI O OLTRRNANE 


Brisson e Ferry. 


Para) 10 icone. 
QUEI IVI I igaeai fain 
TEN 
TI ERO 
DET te n ia 
vuto diro l'incidente. Brisson-Ferry, Ma) 
N I 
dio spontaneità 
SR a E 
fpoditi molto in ritardo), cosi eccovi al? 
Gt ici sonoro suit 
VS Mo gi ii tap al 06 
ne 
N 
e OA 
e 
ARIE ao bia le reni 
MR ROA LO PINE ine 
Salo mali ine dl Gitto 
esa 
Eros 
Arne 
È nvidente clio, a mono di clrcostanzo' 
Ip 0 e du dar 
Ce 
CET 
SR ala 
ere 
RI 
Te 
e n 
Cee 
Ra er tno 
E E re i 
eo 
topo aa la fio ata vette 
va a dai dept ce 
an) punto di andare a pinnzo, si trate 
tava di una votazione di pura e 
Ce 
Min NET Mago e Cont 
Nessuno aveva l'ilen di fur opposky 
A e DI cr 














'atte atta 




































































Sogno maiato 4 nezione dall 
siga di Scfigoy: 

E Senza di var 

— Sl ‘iiutiva ata colazione fr 
Cos 

"0 aitroverate dopo rano. 

_ ata ciò non è poste” poich na 
simo invitati a prato. 

"2° genza di osso? 

= Si tratta don pranzo fra uomini 

— Allora lo ragno lo. Esse devio 
alito gut al devolo. Foro cha di 
Vi cuade tI 1 gir 

= Quasi — mepirroo i due marià 
srt 

‘si Avovino l'aspetto coi nupido 
poco mancò Marelli non. ridesso 
fl vio 

"sano d'a vetta ic all 
real 

Ya qulla della batvaessa di; Louved 
mont cho al dirigerà verso la stazione, 

7° quento rino fuso Tende, 
ilo andando verso Îa fiesta. — Fer 
dano ce, 

— ai più! — rinpone Merkel = 
tolgo ava. 

"Avevo ll presantinento 

TS tata nconglri, i yo 
pritimenti Ylugannano, — È quando 
Hol ul più 1 olo della vettura, mit 
suor Esta è pirtta! 

— Volete vene con nai? — gli dis 
Leniovill, 

Sa 

fette. n 

_ Grazie, nom rm alles 
ict fante, — E con alento chiusi 
Ta perta ll Meg dal dna vitalri = 
Ch nil Bisogna redery cl mec 
sazio cho va-no lano limbcitità dogli 
tal faccio lo fl degli at 

(Contini, 


rupristà tettrraria 
Fripodiione rino 






























































bonspartiata: Conno i'Ornano a fico ima 
sortita dello ano: « Aveto bon furia — 
disr'egli i colleghi — di spprovato nd 
tchi chia cotto lo Impisso di messicars 
Ferry freres! n 

Siiricondie | Giulio: Terry, 11 pred 
dito (no fatollo Carlo è. sopronsini 
Rao 1 Goromatore), pallido di. collora, 
mtclima; 

— Ghio Mingunsiio è questo? 

— È dl into! — rispondo D'Oriano, 

T Eibono; egli è seotivanfonto 

— È vol gieto un {mperiinont 
tatto il depatato cio, 

Esco. l: prcskdonto “Briseon ia ballo: 
bisognava. appiicivo la veusura si duo 
oratori. 

Ala nicconto erano 197 — l'ora det 
prainzo — o alezono dè dificio cnsuram il 
Uipo del Governo, IL presidente della Gi- 
mora propono di lasciar. asdaro, che è 
‘nino xidei To suo espuessioni. mata: 
Riaufes cche la sia Anita 

‘Allora Ferry chiedo ‘al presidento di 
fac promtazine a cosa contro Il Cuneo 
VOrnano. 

‘Briston, anto sal Vivo, ha. risposto 
cho esso aveva I diritto i Inseguareli 
fanoi doveri di presidonto. 

Ferry rispondo cho la mantora con en 
Brinion proiodo l'obuliga fare sciopero, 
cioè ‘a non. più intervonlro alle sedito 
della Camera. 

Tù conclusione, In piena seduta, Ferry. 
ha detto a Biiscon: 

'» Vel nio napeto prose, non sito 
abbastanza energico. n 

"Brisson lia risposto: 

s Voi son topoio gommate, 
troppo violento © itato 

"Ecco damque un fatto constatato, Bri 
non ha osato rosiataro a Ferry. Questi 
non lo dimonticherà mal. 

xd esser cord. cho la moralo dol 
V'ineldente di fer alla Caimera è quest 
una lotta, uo conflitto fra Ferry 0 Mii 
son. Ohi finirà per vincoria ? — Ehbeno, 
A Alevola chinra, fo opino cho’ sani 
Brion. 
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Gli assassini di Père, 


Marsiglia, 17 dicembr 

eevitio) — "Vi ‘vitonziai con sio 
Lispacclo che Il Gulelard aveva finito por 
titonoscerl colpevolo dell'ascsinto della 
Tue Paradis. A forza dl racconta. fun: 
Jonie ai giudici istruttori cha lo. interi» 
‘gsvano con una insistente curiosità su 
aL ponticolari, fa fuito_ per lub: 
nos como nn ‘palelno nella stoppa, © 
Sor nlla ha loro propoeto di filo con- 
dtrro sol Inogo dove naseriva over to: 
sato il donaro : fu una compagna dei 
dintorni (di Marsig}it, ol_ villaggio di 
Sainte-Marthe, Là, indicando l'angolo di 
un stiro, La detto avervi visto depositato 
dl duo aconoseiut. tesoro; che int era 
‘andato a disoterraro pochi momenti dp. 
86 non che, verifcao ll terreno, fu tro: 
vato che nullo vi era stato smosso di 
ectnto, e, profittaudo della confusione 
‘rodottà. Del Guichord da tato oerva. 
ione, lo esortaruno a confessra la verità 
del eno (atoron. 

Fa allora che, affrauto dalle molteplici 
emozioni sotto dute duo gior, © 
Sperando dall'iudalgonza dei giudici Itivi: 
tori una requisitoria mucno Sovera, sì de: 
chi allo rivelazioni, acensaudosi complico 
del misfatto. 

"Egli condusse altra | suagistiati tn una 
proprictà. poco distante, spettuuto alla 
vedova Bremond, dove indicò loro Iuogo 
dove fu nascosto! il portafogli e la sue- 
ticcla del Piro, cho Infatti riovendero 
fazione a tutzo lo cambiali non, riscosso. 

"icondotto AI | gubifetto ‘del giudica 
astrattore, ruscontò por flo 0 per. sogno 
timo si crano pissato lo cose, nicomo: 
dandole: però in guisa da riservarai la 
arto meno agguivaate, 

Fu cus cho dichiarò cho chi. aveva 
ordito ‘e preparato il misfatto Fe 1l' mo 
suico Contest di eu deblorava a on 
tananza, Che ogli To ntutò nell'escenzione 
saltando al collo i Pèro quuido si. pre: 
santà, 0 cho so o lagarono 6 gli chiusero 
fa bocca con duo fazzoleti, fa solo. pere 
chè mot chiedesso alato, ma non colla: 
enzione ili vciderto, 

Gli dì 18° furono fnstonio a sottvente 
N tesoro; © che Înlemo. parttoho poi per 
Bareelloia dovo fl trattentcro tino alla 
cotiia dell'arresto di Paglluno è di 
Manca x Patigi, arroato che, facendo die 
veraiono alle investigazioni della giustizia, 
luditarono fiyorevolo per tentato ur: 
torno a Marsiglia pr possesso 
della somma rubata, Ma non si sa qual 
sabbio 1 riteuno (sconto il Galchari) 
di ritomnarvi inslewe, od Il Contestin, 
cova stra fra dò guliutuonini di quelli 
forca, avrcblo avuto taio Mdscla noi suo 
‘aamocizto da Jascirlo veule solo a Mare 
glia. a brendero fl denaro, di cai fo 
l'io tanto linpradente ché gli valo di 
emoro amestato. 

Sn questo nitime suo dichiarazioni si 
divano faro lo debito risrvo prima di ac- 
tarlo como veridiche; e orse. non ni 
fpone ilo 19 giustizia dobitando cho 
eater dui mia abano pi tracce, 
dia vento col Guichard a Maraiglin, è 

"al Momento di dividere, questi nen 
‘bla ucciso © territo’ pat spit 
qriarsi l'intera sonia POSE 

EA d sotto questo prosentimento clio 1 
waglatruti: fano praticare delle ricerche 
noi dintorni. del inogu: in cui fa trovato 
il gortafogi), par giangoro alla pesperta 
dal cadore; ricercho cho Anora non eb 
Vero successo, 
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STUDI STORICI, 

Col titolo Studi storici sul Contalo di 
Savola ‘e Marchesato; fn Italia il. confe 
Carlo Alberto di Gerbaie:Saniaz ha put 
Blicato il primo volume di ul'opena inte. 
Pemantissiua, di cuù ci vicne ansuinta dal 
prof: Pio Otello lu seguita mi 
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Marchesato i Talia nell'età di rizzo (1); 
paga il chiare nutoro dogio trimto 4 
quel: prudo, preso Mondo (trasaoto origino 
e la gloriven o eaviMervsea roliatta de 
tidetti princi, @ molta. parto dell'atinto: 
erugia sali: piemonteso che cbbe tanta 

o Mello: code dello Stito. 

n voltino, lito: poco fa co tipi 

dolla ti Rat 0 E 

Sio, è soldliviso 



















cl nocontà ogno del Îorgo: 
sai Conti Uinberehut 

Descritto iovaralicainto 11 pros, 0g 
sstto i questi indi, no rasenta Ta 
or mel Ivo prio, con rime copia di 
Signizioi, lo. viento. dille. popeteziini 
dell'età prolitorica @ Toctotro fio atline 
troluziono del ritto alla dE 
cosa dol orli sollo Alpi. Dibenrnsnlo 
di questi notato een non abbiano 
‘iti mai posto stilo diuora nel no: 
hl cho occuparono, no atgomenta, cetto 
con falico arguzia; quello spiito di ll 
bertà ci, informando; lo leggi, lo cost. 
manzo, venne. pol giù ji tempi rapire: 
sontatà dalla lustro sehicta cho ci'egge, 

# Il fatto chio il pacso nostro alpino 
fano, doi meno mutati dal saniguo del 
Barvask.. veono poco peeervato dagli serie: 
turi; Sio però. un'importanza isussima 
nello avolgimooto, della monta storia dol: 
l'e di mexzo, servondo a dass u 
Spiogazione a molti us, costumanzo ed 
ice clio vi avaro pid 

a ono a questo carattere romano delle 
poiolazioni della maggioranza dei terri. 
tori sncoiarili è. piemontesi dovromo at 
tribale I fatto Clo la Mbertà special: 
monto municipale, sempre più o mono vi 
alliguò, 1 diritto romano fa sempre uolto 
stimato, la teribilo udalità del modo: 
‘vo fa mono linplacabilo pei ner 
alli, i prolati ed il loro potenti — si sa 
cho la Chiesa cattolica rappiouontava in 
quol:sccli uao degli elonionti poramento 
Fomani ; — coma puro talo ‘carattere ae 
rà probabilimonto influenza illo leggi; 

oli gione d'origine e snlla chiatta del 
I'Ulunteo nostra dinastia. » (Pag: 47-18) 

‘B certo picuo di quest'idea. nerio lo 
stupendo. Jarolo che Caen Savoia «per 
ta. Langa sequela. GU ot nin la md 
prodotto nn tiranno.» (Pag. 110); 

Seigiino lo lotto della Sava sotto Î 
rogno dei, Caruliugi; la spedizione dei 
Saraceni du Talia © ia Provenza ; 1A co. 
tituzione dei duo regui di Borgna al 
di'qua o al dda del Giura; Ja tenue 
gione dolla così detta seconda monarelio 
Hiursuada, 0.lo leggendo clio al veutero 
formando, per alte. provo di Valore; ite 
torno agli cri di Casa Sivola. 

ibi, soeundo | ricontato le vi 
candle del ivo dî Cobvuato il Pacitco, 
lo relazioni suali e politiche clio corre: 
vano fra | popoli dell'Alta [tala 0 della 
Borgogna a quel tuo, tratta dell'o: 
gio dello Cast di Suvola © puvticolae 
tento. narra Jo coso complete da Un 
borto L' Porehò. l'egrogio nutura  rigete 
tando, le altro opinioni, accotta' quella 
(ld profeta dal Mouatieu nelle Ort 
gine [iodato 0 sostenuta: “now la guari 
tal Caratti ‘el suo liuto. Caley/o L 
Biancauiano od espone le razioni a lo 
Tnduzioni ondo li pare prettibie. ua 
dinastia Sabatin eriverebbo: da nua 

 orianal. 0 savoia, di 
Viliento romana dl uo 

» (Pas. 18) 

È ‘aggiungo chò questa dinazia di 
conti ereditari Poviva negli ultlui ‘aut 

del: regno di Corrado ‘ll Paciico nella 
provincia. occlescatica di” Vicnna, i 
Quali portavano atternativamento il nom 

dì Umborto o di Amodeo: da’ ques 

ctdono , secobilo “ogni più ate 

dito notzio, ì nostri glorini Principi 
Savola, cho aucor al di d'oggi, dopo un 
suillculio, portano giù stessi nomi di bat- 
tosimo. (Pag. 114). 

%8 notevolo fn questo tbro il (capo 
quanto, dov'è dscritta Ta condizione po- 
Tiica © sociale della Borgogna o dll'Alta 
Tialla nel 1089, alla morte di Corrado 
sono qui riceolla otizio curioso. © ipo 
dntl fd canoro conosciuto. ia hi voglia 
procsdoro con cautela. por la oscura stori 
di quel tempi; è descritta in tatto ic ano 
manifestazioni, la vita interna, doxdo si 
Intoruasa pol; meglio; che oa ora, la 
Vita esta di quei populi. E qui si o 
stia l'icutezza dello storico, 

















































































































figuorta” di Tommaso 16 
colta dico l'iutore, tn qualro 
‘particolareggiato; dello atato sociale, mi- 
Htaso, giudiziario; finanziario, sco, della 
Contea eMarchesato nel Sit necolo; (Pv) 

L'esposizione, auch Urevissinit che fa 
‘eumo del contenuto di questo pilo vo- 
Jummo, mostra di per 10 stessa 0 l'impor: 
tauzi del lavoro; e Îl merito dello serit- 
tove, I nostri elogi monoranno poca cosa 
‘al conto Gerbalk do Sonnaz, Il quale no 
obo giù di molti o di grandemento ate 
torevoli cui ei pinco accennato ad onore 
di lì © degli studi storici in Itrila, Il 
Tilerarisches. Cenfralblatt fav Dotkel 
and (), nuo dei iù riputati periodici 
toleschi; loda ‘le cognizioni atoricho è 
lottorario dell'autoro, la condotta, guno- 
rile dello ‘seritto:e lo ;stilo. Il dott. C. 
elena lu va lungo articolo nell'Alto 
pren Belyo (8), riconosca ln grando chia 
iozzn onda sonb uevitti questi studi 
giiugendo, x titolo d'eicoio cio 
Atse loquel l'eerivala a exnulnò lo 

ditoriquen iinpite nuo véri- 

s3 da pnt est tonjonis 

priciso, la pluiso cst neito, | simple, ein- 

proltito ito pila de ‘Uoaliomia et 

uioly; Sons. cetto forme. attneliaute, 

o) livro ‘ko lit avso. pluisir d'un bout a 

l'autro. et, dprde. avolt lu, (on a tiulle. 
iuont appia. » 

Afggiingervmo ancora che il siggor AL 
fonia Rivice, dato notizia, il 6 di agosto 
del 1539, all'Accademia fio di Drasoltes 
‘i questo libro del conto do Sonnar, con 
chiudeva così = Lee amis Do histoire 
lui siarone gré du sola quit a st mottro 
dì Slo in Hivro i La fois: savant et è 

unt leo dimwenstonia sue junto, 
le cada bien trass, l'ondonnanco bi 
retto, le style sola et digno, ct ci rue 
‘pont i l'sutro pin ton do patiutiomo 

o Tosuntà = (1 
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sio dell'Esposizione nazionalo vi è 
quello di un Panorama che verrà 
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Munto ove sta cori la vasa d'acqua 
JI panorama è un divertimento 
poro! noto iù Prina, (64 avrà porciò 

situati sperlati pel publico, 
vlo badi 
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piattafbrvia rodSrda cho (al elovont nel 
Riczzo del padiglione. 

Tn tela cho dova norvite per. questo | 
patiorima (gii ino proîico o ata ra 
ponte n AMillno nel posorama di piazza 
Castello: 

Fi rampnesenta! | Zisuotio di Fomin 
nol 1610 e è dipinta idil pittoro Lone 
Pittfipot di Liegi. 

JI pittoro ha ritenuto nu ‘quosta tela, 
ch tina 120 indtri di 
voursonia della, Città, Ri 
nuda giornata del 3. giugno 1619, 
Modiito i it ford più VIva-ta abeti 
‘lla ora 8. Denckazto, nl Vasiolto, oj® 
hi copri di gloria Îl compianto gonorale 
De Medik; at Cisiio det Quattro Venti, 
‘ave Venne necîso. Letanio Manara, 0 ella 

la Pinti-Daria: 

Lo Wipetiatoro dalla rotonda del pano- 
ama potrà asalstero n questo spettacoli 
‘bits bo fn quel giorno ni fosso: tFovato 
‘lla villa Signorelli ‘ove (era il. quartior 
‘gonicralo li Garibaldi. 

Oltre a Gib potrà “gtidero. di una mic 
gnifica vista sulla città del setto coll; 
‘eh col suoî monituronti grandiosi, colla. 
folla dello sno Gasn dissominato: fra: ori 
‘o'giandini sul vari coll, paro. rimanere 
Indifferonto alla battaglia che si combatto 
ol pressi di Porta San Pacerazlo; 

‘Questa, tola panoramica ha costato al 
Plllippet Jumeht stai è scrupoloso inda- 

i, ma pori  l'arilsta ln muaginnto, il 
10 intento nel Ware una fado 
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99% | ia ogni sia parte ni da ‘rundero sempre 
più pirfotta l'illusione dello spettatore 

Tl'nuovo! spettacolo rinssini cortamente 
dlinterentaro il pibblico, il'quato oltre 
‘al divertimento potrà rappresentarsi viva 
al pensiero una dello più memorabili pae 
gine della storia italiani. 


“ Erequatir n due consoli 
in ‘Torino. — Ti Ro la concesso l'eze 
qualio-ai signori Testoro Piotro, console 
delia Repubbllex Argentina, o Do Zeyk 
‘Albortò 1, vise-cousolo degli Stati Uniti 
d'america in Torino, 
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Esci (si presonta come una piccola 
maschia lsinenatra; avendo lo splendore 
dan etolla di quarti a quinta grandezza. 
Essa gi trova In Jinca tetta coll'A/fe 0 
anima dol Cigno, molto. vicina A gue 
sl'altima vull'rio della Via Lattea, Guar 
daiidola. coll'equatorialo Plantamoae il 
todo è inolto distinta, Ta chioma. molto 
Uiltanto; ma la coda, della linglezza di 
5 minnti clrva, & relativamenito. delle, 
Lo splondoro della comata è attualmente 
‘45 volto più forte cho. ill giorno. della 
sua scopoeta, él aumonteri fino a metà 
di gennaio, epoca fn eul sarà il triplo di 
‘quollo lo è Gttualmente. 
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